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1' ARTE CRISTlÀWA 

TEMUTO DAIXE CUSSI 

DI RETTORICA E DI UMANITÀ 

IN OCCASIONE 

DELLA SOLENNE DISTRIBUZIONE DE' PREHJ 

L' AMNO MDCCCSLII. 



I. L arie, ricordo all'uomo della auliva grandezza, 
nobile aspirazione dell' anima peregrina alla patria, dello 
schiaro alla libertà , parola visibile dell' aura divina , 
elie è in noi , compimento della creazione , divinatrice 
e primizia d'un mondo più bello, si accompagna alla 
vita per casolare l' acerba memoria , e il desiderio 
del primo Bene. Commiscrando al dolore del caduto , 
ella raccolse i vestigi , che della Bellezza rimancano 
sparsi e confusi , e tentò di ricomporrle l' immagine. 
Ma le false dottrine avendone alteralo nelle menti if 
tipo, l'arte impotentc^l^nrailo nella sua verità, di- 



■venne minisi™ di fantasie varie quanto erano gli er- 
rori de' popoli. In Orienle le dottrine dell' Emanatismo 
le diedero sublimità , ma le tolsero ogni bellezza -, in 
Egitto tanto è grande nelle inoli quanto informe nelle 
immagini; e se in Grecia emula di venustà e di gra- 
fia le più vaghe creazioni della natura , non si leva 
però oltre le forme sensibili ; e l' Unità del Creato , clic 
in Asia fé' dell' arte un magnifico simbolo , si dilegua 
fra gli idoli delle greche fantasie , ove il Bello toglie 
luogo al sublime. L' armonia dell' Universo non poteva 
improntarsi nelle opere , su prima non era nelle tra- 
dizioni dei popoli , o nelle dottrine; nè prima del Verbo 
poteva essere, salvo in quell'Unico, cui splendeva nelle 
tenebre una luce divina. E 1' arte infatti fu negli Ebrei 
liella e sublime , fu splendore del vero , fu nel doppio 
senso della parola, inspirata; ne' Greci o Latini, o al- 
tro popolo mai potò con più splendidi esempj incar- 
narne l'idea. 

II. Ma le condizioni religiose e civili avendo tolto 
agli Ebrei di trattare gli sludj del Bello, solo nel Cri- 
stianesimo l' arte conobbe se stessa. Libera della libertà 
de' flglj di Dio sentì di essere nata ad altro , che a far 
di scuri simboli velo al genere umano , per incatenarlo 
nel doppio servaggio dell'errore, e della tirannide , o 
con idoli vaghi a deluderne la fanciullezza ; e vergo- 
gnando la lunga cattività , inaugurò il suo risorgimento 
colla Divina Comedia. Il poema sacro non ha nelle let- 
tere antiche esempio , clic *fcr vastità dì concetto , o 



altezza di volo, o novità di ardimento, gli sia simile o 
secondo. La Patria, l'Italia, la Scienza, la Fede, la 
Religione, l'Amore, i casi privali, le sorti comuni non 
bastano all' alta fantasia , che di là d' ogni limite entra 
un mare , che giammai non si corse , spazia nell' eterna 
immensità, e raccolto il volo dinanzi al Trono di Dio, 
canta alle attonite generazioni i misteri della seconda vita. 
Comprendere in un concetto tanta ricchezza di cose divine 
ed umano , non era intento possibile ad intelletto pagano; 
e Dante vince di lunga le magni lìdie Epopee , non pur 
de' Greci già tanto minori , ma di Valmtchi , e di Viasa , 
mirabili creazioni di secoli eroici , immensi poemi , 
donde scaturirono come da fonte le arti , gli ordini , 
la civiltà dell' antico oriente: li vince, io dico, ne già 
per l'ingegno, di che non mi accade di far pai-agone, 
ma per la luce die al Poeta Cattolico rivelò tanta parte 
di vero negata ai gentili. 

111. Ne però il vasto campo è sola ricchezza del- 
l' arte , la quale ha bisogno di tipi , di varietà , di 
armonie. Prima del Verbo non ancora i Cieli narra- 
vano la gloria di Dio , nò il giorno ne recava la pa- 
rola al giorno , ne 1' Universo era da ispirata voce 
bandito : Rivelazione dei segreti di Dio. Lo spirilo rin- 
novatore cangiò la faccia della terra, e le cose sensi- 
bili avvincolale all'immensa catena degli Esseri, resero 
immagine d'un Mondo più bello; ogni atomo, ogni 
fenomeno della materia rispose con misteriosa armonia 
a una voce dell' anima , a una legge delle nature im- 
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mortoli : diresti , che per ogni creatura era cominciala 
la redenzione dalla miseria in cui tutte gemono, al dite 
dì Paolo, quasi nelle doglie del parto, cbe il senso 
alletterebbe oggimai uelT uomo 1' Amore del primo 
Vero. Un' aura di bellezza , direi così , spiritale ricreò 
la natura , i cui aspetti più vaghi , il Mattino , la Sera , 
il Tramonto , il Fiore , la Prima età ( I. VII. ) piacquero 
come belle pitture, clic svegliando nell'animo memorie 
soavi , o cari alleiti , ci dilettano di se medesime , e 
delle idee , clic richiamano. Omero e Virgilio dipingono 
con una freschezza , una grazia inimitabile , odono la 
voce, che ogni fiore, ogni rivo manda dolcissima al- 
l' anima ; ma i colori , e le iormc sono per essi tutta 
natura; ma non sentono la proronda armonia di cui 
quelle voci sono eco. La Luce , il Mare , l* Ordine delle 
cose , la Patria , la Morte , splendono nei loro carmi di 
varia, e viva bellezza; ma non poteva la Greca Musa 
veder nel mare una immagine di quulla volontà , a cui 
lutto si muove ; non poteva in questa luce vagheggiare 
l' eterna, che vista sola sempre amore accende; in questo 
ordine degli clementi la forma che X Universo fa simile 
a Dio; nù forse nella carità dì Patria sentire Quegli , che 
dà tanta dolcezza all' affetto ( VII. XI. ) Non ha la morte 
più care forme , die quelle di Eurialo nett 1 Eneide ; 
ma bellissime agli occhi , sono mute all' anima , che nel 
fiore reciso dall'aratro, nel papavero che grave di ru- 
giada inclina il capo , non trova alimento di speranza , 
non refrigerio di Amore, Quando Elisa oculis natan- 
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tibus alto qumivil Calo lucati, ingemuìlqtie reperto, 
l' arte grandeggia sulla natura : Quanto ù però da Elisa 
alla Pia, che giace col tremolo guardo cercando il 
Ciel ! Piò vuoisi scemare gloria al Poeta latino , se 
egli non vide lume nelle tenebre. Chi prima del Verbo 
aveva detto al misero : Offri all' eterno un candido pcn- 
sier di offerta , e muori : fuor della vita è il termine 
del lungo tuo martiri A un cuore piagato di ferita 
insanabile, chi potea dire, essergli destino sempre un 
obblio di chiedere , che gli saria negato , e al Dio 
de' Santi ascendere Santa del suo patir? E altrettali 
voci , clic suonan dal Cielo , e all' anima smarrita ne 
segnan la via. Questo Universo medesimo, che olla 
Greca Musa risplende cosi vago di giovinezza, ebe al- 
tro era , se non un laberinto , un mistero di tenebre , 
in cui la scienza non ha filo , clic la regga , e l' in- 
certo barlume che vi spande, popola il vano di larve, 
o addoppia l' orror della notte ; ne giova per questa 
parte sperare nel progresso: 

Conoidale il mondo 
JV'on trace, anzi si teema, e aitai più vailo 
L' etra tonante , e V alma terra , « il mare 
Al faneiullin, die non al taggio appare. 

Cosi il tremendo Poeta , che la vanità forse ili latte 
cose quaggiù condusse a immatura morte: profonde 
parole , di cui la storia delle lettere antiche è terribile 
prova. 
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IV. Ma non è questo il mondo, in cui versa l'Arie 
Cristiana, clic poggiando sublime, spazia col guardo 
sull'Universo, lo contempla nella luce, che viene dal- 
l' alto , e di quella meravigliosa armonia della Terra , 
del Ciclo , delle cose immanenti c delle caduche , di 
quel mistero, che vince l'intelletto, c lo irradia, che 
illumina come sole l' immensa natura , e di sua luce 
fa a se medesimo velo; del raggio in somma che ai 
sensi , alla fantasia , alla mente , alla concreata sete 
dell' uomo , la materia bruta e la carne oscurano , è 
specebio agli infermi intelletti (XII.) 

In un cenno di pochi lavori di scuola niuno certo 
aspetta altra cosa , che la semplice sposizione del pen- 
siero nostro, solo proposito del presente scritto: sulle 
dottrine indicale avremo forse occasione di tornare in 
altro esperimento: a questo preghiamo clic impetri gra- 
zia da' cortesi la dignità del soggetto. 



ARMONIE 

Scric ì>ci (Eompommcntt 



IL MATTINO 



La Sposa Ji Dio <utk* 
A manina! lo Sjioso porrli I ami. 

Sciolti 

Del Sig. Beiloko Eugenio 

„..,.„ ( Elia Giuseppe 
Recilali dm Sigg. ] 9 



BL SOL CADENTE 



Grlcflùui 

Del Sig. Gbazum Matteo 
Rutilali ibi Sig. Staglieno Giovanni 
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111. 

LA SISMA 

Era queTon elio vulgo il lidio 
Ai naviganti 

Sriolti 

Del Sig. SgHIBAMS UkARDO 

Recitali dal Sig. Gbayier Giovanni 
JV. 

LA ¥2©LA 

Doli] pnn qoH fiuto 
Gomitila il ruore 

5lnac«ontita 

Del Sig.^QUARONI AlESSASDBO 
V. 

BL FIOR S>EL ©ESEHT© 

Cnnsidoralo ili la iiiiumudo cro-wunl .... 
hot Salomon THiiebatut sirui unum ri i-ii- 

0 

(DUavi 

Del Sig. Randaccio Cablo 
Recitati! dal Sig. De-Asicis Marci» 

O 



3 



VI, 



M. SJARE 



K li si» ninnale i rimira pan , 
Ella t quel marr, al qui lituo si muoip 



SUamontira 

Del Sig. PARoni Edoardo 

vn. 



GIOVINEZZA E CANDORE 



<E>ìic 

Del Sig. Vitale Dohemco 

Dui Sig. PlZZUDl CoSTÀMTIHO 

G>tto iiarj 
/ Borro Domenico 



Recitali dai Sigg. i Ros.iibone Lazzaro 



Urlila ,lc noslri pargoli 

vii innocente ri». 
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danjoui: 

Del Sig. Ratìdaccio Cablo 
Recitata dal Sig. Aquàbosi Alessandro 



VERITÀ E9& AR10RE 

la glori» di colai che lu 



ÌDtiinnarj 



Del Sig. Parodi Edoardo 
Recitati dal Sig. Ardizzoni Nicolò 



L» ARMONIA DELIE COSE 

Le une lullc qua n le 
Hanno orrtiDC Ira loro, e rjucslo * lumia 
Clip rUirtmo a Dio la si! 



Del Sig. IUwacgio Carlo 



XI. 

LA EJCIÌTE 

Giare II l'i.i col irrmolo 
Guardo corciodo il Gei 

©ì)e Saffica fatina 

Del Sig. Vattuose Giuseppe 
Jlecitala dal Sig. Limò Mario Loreto 

XII. 

L'ARTE CRISTBARiA 

Lea di Irira in Cid noslro InldteUo. 

Srialii 

Del Sig. Parodi Edoardo 
Recitati dal Sig. Pescetto Antonio * 

Cixio Enrico 
Carli Francesco 
Grillo Didiso 



l'-rjiuiiT lini f ' tMI' Innn ,i Dio slampolo od riOjnfflillM del 1810. 



r>ni 




SAGGIO SEMI-PUBBLICO 

ttmnto il giorno 23 2tgoato. 



UMANITÀ SUPERIORE 



prosa italiana c latina , 
in verso sciolto italiano , in versi latini eroici e saffici 
sopra argomenti di Storia Sacra , Romana , Mitologia , 
o di altro genere adattato alle Classe loro 



Li Sigg. 
Vattuone Giusette 

GlAIM RANDE Po.VPEO 

Belloro Eugenio 
Alessandri Paolo 



Grazi ahi Matteo 

ScRIBANIS R IC ARDO 

Castelli Gwseite 
Staglieno Marcello 



Gravier Giovanni 
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UMANITÀ MINORE 



Si espongono ai seguenti escrcizj ; 

1. ° A scrivere in prosa italiana e latina , in verso 
latino eroico o elegiaco sopra argomenti dì Storia Sacra , 
Romana , e Mitologia. 

2. " A ridurre in versi latini, eroici o elegiaci alcuno 
squarcio di poesia italiana 



Si espongono ai seguenti esercizi : 

1. ° A stendere di proprio una breve narrazione ita- 
liana o latina sopra alcuno de' falli principali della Sto- 
ria Santa, c dell'antica (dalle primo Monarchie Egizia — 
Assira — Meda e Persiana ■— Macedone sino alla morte 
di Alessandro Magno). 

2. ° A tradurre a voce le vile di Cornelio Nipote — 
Milziade — Temistocle — Aristide — Cimone — l'ausania 
— Amilcare — Annibale — Catone — Tito Pomponio 
Attico — e gli Apologhi di Fedro de' libri 1 2» 3.° B." 
mostrandone a richiesta il senso e la ragione della sin- 
tassi grama ticale. 



Li Sigg. 



Elia Giuseppe 
Derarmeris GiusEPrE 
FaixiOHE Antonio 



PizzuiDi Federico 
Limò Mabio Loreto 
Pbiajsio Luci 



GRAMATICA 
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3.° A recitare in Ialino, u in italiano delle vite, e 
degli Apologhi sovra indicali 



Li Sigg. 



Castelli Santino 
Conti Eugenio 
Mono Cui lo 
Rernarò Daxaso 



Schiaffino Giovanni 
Pah odi Augusto 
Bregante Virginio 
Fiorini Francesco 



Al 1.° c 2." Esercizio 



Al t.« 



Celesia Lorenzo 
Pertusio Pietro 



Montano Nicolò 
Golis Enrico 



GRAMATICA INFERIORE 



1. ° Traducono a voce dell' Epitome ( Il istoria; Sacra;) 
i primi 101 cap. dando la ragione delle parole; e ri- 
chiesti, espongono il contenuto di ciascun capo. 

2. ° Rispondono sulla Cronologia, c dicono gli avve- 
nimenti più noli dell'antico Testamento compresi fra 
un' epoca e l'altra, secondo i cenni sotto indicati. 

3. ° Recano a voce in latino un facile esempio loro 
proposto 



Sigg- 



Bos anni Antonio 
Pecuer Carlo 



Bi\io Enrico 
Rotiairone Lazzaro 



Gatti Francesco 
Cella Arcangelo 
Lanfranco Felice 
Morite Gaetano 
Cuneo Luigi 



Ceruti Stefano 
Bernabò Edoardo 
Fasce Gustavo 
Podestà' Santo 



Massa Bartolomeo 
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Cenni Cronologici Clic vuole intendersi per Cro- 
nologia — Storia — Era — Epoca — Secolo — Lustro — 
Olimpiade — Anacronismo — Quali le Ere principali — 
Le epoche della Storia Santa. 

Epoche di Storia Antica Creazione — Diluvio — 
Vocazione d' Abramo — - - Legge scritta — Dcdicazion del 
Tempio dì Salomone — Rovina del Regno d' Israele — 
Schiavitù di Rabilonia — Alessandro Magno in Gerusa- 
lemme — Persecuzione di Antioco sino alla venuta di 
Gesù Cristo. 

LINGUA ITALIANA 

Gli studenti di questa classe si espongono : 

1 .° A fare l' analisi d' un periodo qualunque loro dato , 
o preso dalla Storia Santa; e a darne, richiesti, la ra- 
gione gramalicalc. 

S.° A recitare tutto il libro secondo della Storia Santa, 
che comprende la vita di Giuseppe. 

3.° Risponderanno alle seguenti nozioni di Cosmo- 
grafìa , e di GeograGa : 

Del mondo in generale — Dei corpi che lo compon- 
gono — Della Terra — Molo della stessa , c suoi ef- 
fetti — Dei punti cardinali, e venti principali — Dei circoli 
descritti sul globo — A che servono — Delle zone, e dei 
climi diversi. 

Divisione generale della terra Dell'Asia — Africa — 
Europa — America — Oceanica — Dei mari — Laghi — 
Fiumi principali — Delle Isole — Monti — Vulcani prin- 
cipali della («fra. 



Delle diva-se regioni d' Europa — Dell' Italia — Suoi 
siati — Del Regno Sardo — Divisioni di questo stalo e 
Provincie — Delle Città più ragguardevoli — Di Torino — 
Di Genova 



Li Sigg. 

Gianelli Ottavio 
Badino Giacomo 
Bertolotto Michele 
Grillo Didimo 
assereto giuseppe 

Gazzo Francesco 
Balestreri Domenico 
Borro Domenico 
Zerbino Stefano 
Bellori Antonio 



Durando Pietro 
Carata Luigi 
Assalino Nicolò 
Tozzo Emanuele 
Moli nari Giuseppe 
Costa Angelo 
Rombo Domenico 
Bosco LriGi 

Bertolotto Bartolommeo 
Camere Vincenzo 



LEGGERE E SCRIVERE 



Si offrono a dare alcun saggio di loro intelligenza e 
memoria colla recita dì alcune novellette, e rispondendo 
alle dimande lor falli; sulla Storia del nuovo Testa- 
mento ( ad uso di questa Scuola ) dall' Annunciazione di 
Maria Vergine sino all'entrala di Gesù Cristo in Geru- 
salemme 



Li Sigg. 

Pozzo Bartolomeo 
Peihano Gio. Battista 
Sciaccaluca Giovanni 



Cresta Carlo 
Cocchi Emidio 
Varni Gio. Battista 
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Per le Novellette 



li Sigg. 

Bertucci Gio. Battista Scotto Antonio 
Cunio Cablo Sivori Antonio 

Risponde a tulle le dimando della Storia suddetta 

11 Sig. Pozzo Bartolomeo 

iti\(;iiA/.iAMi:\TO 

Rceilalo dai Sigg. 

Dobia Pietro 
Peirano Gio. Battista Massa Bartolomeo 
Pozzo Bartolomeo Rohbo Domenico 

Pozzo Emanuele Sivori Antonio 



fKetatts Sncwmentem 

JUVENUM UTILITATEM PROMOVENDA»! 

PATM.EQUE DECUS UO\UST,uuL'H 

m GEKIIEKSI 
SCIIOLARU1I PIARUM 

DOMO 



ANNO HDCCCXIII. 



IN SOLENNI PRMIGRUM 

DISTRIBUITONE 

MERITI ESSIGNIBUS DECORATI SDNT 



TUrdacio Carolis 
Passaggi I'hanciscus — Parodi Eduaruus — Vitaxe Dosimeus 

Him proxime neeemmerunl 

PlZZARDO C0fl9TANTMCS MONTANO NlCOLAUS 

Ergo PietaH* 

Ardizzonb Nicolacs — Vitale Dosimela 

mi attesiti mentiate digiti 

Roisecco Atoyaius— Aquaroni Alexander--De-A.«icis Marcus 
Deferrar i Leopoldus 
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Vattuone Joseph — Graziaci Matthìus 

Hit i> marititi' neMMertmf 

GlAKGAAHDE Posfejus — Belloro Eucekhs 
Scili bìs is Ricardus 

Ergo M'irtatis 

Staci ieno Mabcelli'S 

If onesto tue tt Ho ne fflg§*i 

Castelli Joseph — Alessandri Paulus — Gravier Joahhes 
Stagliemo Marcellus — Cui appara Tiiouas 

Elia Josepu — Nizzardi Fbjdebigds 

Hi* girojctme acceaieniMi 

Lino Marics — 

Ergo MHeMlm 

PlSOSI Aiovsms 

/fonesln otcnlione aigni 

De-Bahbieri Joseph — Frizione Antonws — Priamo A10T8IOS 
Passaggi Julius C#s. — Novella Benedictvs 
De-Maestbi Aloysids 
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Castelli SAncTiNtis— Scuuirmo Jouìhes— Coim Eugemus 
Merito para 

Ili» pittori me acm*crf*t 

Moro Carolis — Parodi Augvstus — Berhabò Da»ascs 

ergo Pietati* 

Isola Marius 

finitesi tt iHfHliOHf ttigni 

Bregante Virgwius — Montano Ni cola va 
Celesia Laurentius — Deluchi Jo-Baptista 
Pertlsio Petrus — Fiorini Franciscus — Golis Henrigvs 
Sahtagata Franciscus — Cortella Joseph 

©3£ ©rammatiftt %nUt'iQV* 

Bixio Henricus — PiOHAlRONB Lazàrus 
Ili» i» orline ucccsaevttni 

Peker Carolus — Ceruti StephaHUS — Bojiahni Antohius 
Cella Argiungelus — Gatti Franciscus 

Ergo Pietoltm 

Bernabò Edlardus — Caviglia Carolus 




Lanfranco Felix — Fasce Gustavi» — Morice Caietanus 
Massa Bartuolomxus — Cuneo Alo ysius — Cabli Franciscus 
Podestà' Sanctus — DEUimn Angelus — Burlando Ant. 
Dori a Petrus — Grillo Adrianus — Casati Henricus 
Gaggero Anuells — Montaldo Augustinus — Grendi Caiet, 

®x lingua 3t«lW* 

Gì anelli Octavii's — Badino Jaoobus 

Bertolotto Michael — Grillo Didymcs 
Asserito Joseph — Durando Petrus 

Ergo Piviali* 

Zerbino Stefuanus — Balestreri Dominicus 
Gazzo Frangi set s 

MWoneata tnetitioue afoni 

Carata Aloysius — Pozzo Emmanuel — Costa Angelus 
Botto DoaiWOTS — Bosco Aloysius — Moti» ahi Joseph 
Assalino NlCOLADS — Ron&O DoaiNlCUS — Bertolotto Baktii- 
Belloni Astonius — Cadere Vlncentius — Sbarbaro Ano. 
Caffarena Joseph — Schiaffi no Doa. — Sanfiorenzo Gasar 
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POZZO BaUTHOLO'J.KI'S SciACCÀLUGA J0ANNE3 

Mirilo pam 

Cd està Carolu s — Peirano Jo.-Baptist* 
Delle-Piane Domisicis 

iti* urojcliÉte iiccenaet unt 

Cocchi Jòsigdils — Bertucci Jo. -Baptist* — Cimo Barth. 
Erga M'ivtutix 
Scotto Ahtohips 
Ho ne ut ti tnenllone ilfgni 

Sivom Aktonìbs — Varnì Jo.-Baptìsta — Cogorno Aloysius 

COGORNO JoANPiES QllEIROLO StePHANCS — MA1KEKO PET. 

Desisoni Jo.-Baptìsta — Revello Joseph — Lercari Axots. 
Bollo Dahius — Cogorno Franc. — Balestrerò Bartqol. 

OUOD ■ FELIX ■ FAUSTUM ■ QUE ■ SIT 




